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REGOLAMENTO DELLE PUBBLICAZIONI DEL DIPARTIMENTO JONICO 
IN SISTEMI GIURIDICI ED ECONOMICI DEL MEDITERRANEO: 

SOCIETÀ, AMBIENTE, CULTURE – EDJSGE 

Art. 1. Collane di pubblicazioni del Dipartimento Jonico 

Il Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società. ambiente, 
culture dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha tre distinte collane:  
• Collana del Dipartimento Jonico (d’ora in poi Collana Cartacea), cartacea, affidata alla
pubblicazione di una Casa Editrice individuata con Bando del Dipartimento, ospita lavori 
monografici, atti congressuali, volumi collettanei.  

• Annali del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblicata on line dal 2013 sul
sito https://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/sistemi-giuridici-ed-economici, ospita saggi, 
ricerche, brevi interventi e recensioni collegati alle attività scientifiche del Dipartimento 
Jonico. Gli Annali del Dipartimento Jonico hanno cadenza annuale.  

• Quaderni del Dipartimento Jonico, collana di volumi pubblicata on line sul
sito https://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/sistemi-giuridici-ed-economici, ospita lavori 
monografici, atti congressuali, volumi collettanei monotematici.  

Art. 2. Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico 

È istituito un Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico formato dai Direttori 
delle tre collane che dura in carica per un triennio. 
Il Coordinamento è diretto dal Direttore del Dipartimento in qualità di Direttore della Collana 
cartacea, ed è convocato, secondo le necessità, anche su richiesta dei Direttori delle Collane.  
La riunione del Coordinamento a discrezione del Coordinatore può essere allargata anche ai 
componenti dei Comitati Direttivi delle tre collane dipartimentali. 
Il Coordinamento approva o rigetta le proposte di pubblicazione dei volumi delle Collane, 
dopo l’espletamento delle procedure di referaggio da parte dei Direttori e dei Comitati 
Direttivi. In caso di referaggi con esito contrastante, il Coordinamento decide sulla 
pubblicazione del contributo, sentito il parere del Comitato Direttivo della collana interessata. 
Il Coordinamento provvede alla formazione dei Comitati scientifici e dei Comitati Direttivi 
secondo le modalità stabilite dagli articoli successivi. 

Art. 3. Direttori delle Collane 

La Collana Cartacea è diretta d’ufficio dal Direttore del Dipartimento Jonico che può nominare 
uno o più condirettori scelti tra i membri del Consiglio di Dipartimento che siano in possesso 
degli stessi requisiti di seguito elencati per i Direttori degli Annali e i dei Quaderni. 
Il/i Direttore/i degli Annali del Dipartimento Jonico è/sono eletto/i dal Consiglio di 
Dipartimento. 
Il/i Direttore/i dei Quaderni del Dipartimento Jonico è/sono eletto/i dal Consiglio di 
Dipartimento. 
L’accesso alle cariche di Direttore degli Annali e dei Quaderni è riservato ai docenti in servizio 
presso il Dipartimento Jonico ed in possesso dei seguenti requisiti:  
- professori ordinari in possesso delle mediane ASN richieste per la partecipazione alle 
commissioni per le abilitazioni nazionali; 
- professori associati in possesso delle mediane ASN per il ruolo di professore ordinario;  



- RTI in possesso dell’abilitazione per la II o la I fascia, o in possesso delle mediane ASN per 
partecipare alle abilitazioni per la II fascia; 
- RTB in possesso di abilitazione alla II o alla I fascia. 

I Direttori ricevono le istanze di pubblicazione secondo le modalità prescritte dagli articoli 
seguenti, valutano preliminarmente la scientificità della proposta tenendo conto 
del curriculum del proponente e dei contenuti del lavoro e procedono, nel caso di valutazione 
positiva, ad avviare le procedure di referaggio. 
I Direttori presiedono i lavori dei Comitati Scientifici e Direttivi e relazionano periodicamente 
al Coordinamento. 
I Direttori curano che si mantenga l’anonimato dei revisori, conservano tutti gli atti delle 
procedure di referaggio, informano sull’esito delle stesse gli autori invitandoli, ove richiesto, 
ad apportare modifiche/integrazioni, decidono, d’intesa con il Coordinamento, la 
pubblicazione o meno in caso di pareri contrastanti dei referees. 

Art. 4. Comitati scientifici 

Ogni collana ha un proprio comitato scientifico composto dai professori ordinari e associati 
del Dipartimento Jonico.  
Il Consiglio di Dipartimento può deliberare l’inserimento nel Comitato Scientifico di studiosi 
italiani o esteri non appartenenti al Dipartimento Jonico.  

Art. 5. Comitati Direttivi 

Ciascuna delle tre Collane ha un Comitato Direttivo formato da professori e ricercatori, 
afferenti al Dipartimento Jonico, in possesso, per il rispettivo settore disciplinare, delle 
mediane richieste dall’ASN per il ruolo successivo a quello ricoperto o, se ordinari, per la 
carica di commissario alle abilitazioni nazionali. 
A seguito di invito del Coordinatore delle Collane del Dipartimento Jonico gli interessati 
presenteranno istanza scritta al Coordinamento che, in base alle indicazioni del Consiglio di 
Dipartimento, provvederà alla scelta dei componenti e alla loro distribuzione nei tre Comitati 
Direttivi. 
I Comitati Direttivi collaborano con il Direttore in tutte le funzioni indicate nell’art. 3 ed 
esprimono al Coordinamento il parere sulla pubblicazione nella loro Collana di contributi che 
hanno avuto referaggi con esiti contrastanti. 

Art. 6. Comitato di Redazione 

Le tre Collane sono dotate di un Comitato di Redazione unico, composto da ricercatori, 
dottori di ricerca e dottorandi, afferenti al Dipartimento Jonico e individuati dai Comitati 
Direttivi, che, sotto la direzione di un Responsabile di Redazione (professore ordinario, 
associato o ricercatore), nominato dal Coordinamento delle Collane del Dipartimento Jonico, 
cura la fase di controllo editing, preliminare all’espletamento della procedura di referaggio. 

Art. 7. Procedura di referaggio 

Tutte le Collane del Dipartimento Jonico adottano il sistema di revisione tra pari (peer review) 
con le valutazioni affidate a due esperti della disciplina cui attiene la pubblicazione individuati 
all’interno dei Comitati Scientifici o Direttivi, oppure, ove ritenuto necessario, all’esterno dei 
predetti Comitati.  



La procedura di referaggio è curata dal Direttore della Collana con l’ausilio dei rispettivi 
Comitati Direttivi. 

Art. 8. Proposta di pubblicazione 

La proposta di pubblicazione deve essere indirizzata al Direttore della Collana su modulo 
scaricabile dal sito sito https://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/sistemi-giuridici-ed-
economici, nel quale il proponente dovrà indicare le proprie generalità e sottoscrivere le 
liberatorie per il trattamento dei dati personali e per l’eventuale circolazione e pubblicazione 
on-line o cartacea del lavoro. 
Se il proponente è uno studioso “non strutturato” presso una università o centro di ricerca 
italiano o estero, la proposta di pubblicazione dovrà essere accompagnata da una lettera di 
presentazione del lavoro da parte di un professore ordinario della disciplina cui attiene la 
pubblicazione proposta. 
Alla proposta di pubblicazione il proponente deve allegare il proprio curriculum vitae et studiorum 
(ovvero rinviare a quello già consegnato in occasione di una precedente pubblicazione) e il file 
del lavoro in due formati, word e pdf. 
Per la pubblicazione sulla Collana Cartacea il proponente dovrà indicare i fondi cui attingere 
per le spese editoriali.  
Le proposte di pubblicazione dovranno attenersi scrupolosamente ai criteri editoriali pubblicati 
sul sito https://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/sistemi-giuridici-ed-economici/edizioni-
digitali/come-pubblicare/criteri-redazionali-1  
Nel caso di non corrispondenza, o di corrispondenza parziale, il Responsabile di Redazione, 
coadiuvato dal Comitato di Redazione, invierà agli autori le indicazioni cui attenersi per la fase 
di editing. 
Nel caso siano previste scadenze, pubblicate sul sito, la proposta dovrà tassativamente entro 
la data indicata, pena la non ammissibilità della stessa. 
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Eleonora Messinese 

IL REATO DI MANCATA OTTEMPERANZA ALL’ORDINE DI ESIBIZIONE 

DEI DOCUMENTI DA PARTE DELLO STRANIERO IRREGOLARE 

Per esaminare la disciplina del reato di mancata ottemperanza all’ordine di esibi-
zione dei documenti è necessario specificare brevemente cosa si intende per straniero 

irregolare. Nell’ordinamento italiano, il migrante clandestino è colui il quale è entrato 
irregolarmente nel territorio dello Stato perché è privo del permesso di soggiorno. Si 

può pensare, ad esempio, al soggetto che ha eluso i controlli alla frontiera o chi è entrato 

regolarmente ma si è trattenuto oltre la scadenza del permesso11. 

L’articolo 6 comma 3 del Testo Unico sull’immigrazione (D. Lgs. 25/07/98 n.286) 

prevede che: «lo straniero che, a richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, 

non ottempera, senza giustificato motivo, all’ordine di esibizione del passaporto o di 
altro documento di identificazione e del permesso di soggiorno o di altro documento 

attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato è punito con l’arresto fino ad 
un anno o/e con l’ammenda fino ad euro 2000». 

La disposizione stabilisce, quindi, che l’ordine di esibizione dei documenti deve 
provenire da agenti o ufficiali di pubblica sicurezza e deve essere indirizzato ad uno 

straniero maggiorenne. 

Il contrasto giurisprudenziale, sorto in merito a questo comma, è se tale illecito 

possa essere realizzato anche da uno straniero entrato illegalmente nel territorio dello 

Stato, cioè clandestino. 

Le prime sentenze dei giudici di merito ritenevano configurabile il reato anche nei 

confronti dello straniero irregolare. 

La riflessione va svolta anche in relazione alle modifiche che il pacchetto sicurezza 

del 200912 ha apportato a tale disposizione e l’introduzione del reato di immigrazione 

11 C. Renoldi, I reati di ingresso e di permanenza illegale dello straniero nel territorio dello Stato, in 

Dir. imm. e citt., 2009, 4, p.38 e ss. 
12 La legge n. 94, recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, entrata in vigore l'8 luglio 
2009, contiene restrizioni della condizione giuridica degli stranieri. La modifica più rilevante riguarda 

l'introduzione del nuovo reato di “ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato” (art. 1, comma 

16), affidato alla competenza del giudice di pace, che punisce con un'ammenda la condotta dello straniero 

che faccia ingresso ovvero si trattenga nel territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del testo 

unico sull'immigrazione. 



 

 

 

clandestina (art.10 bis), che punisce sia l’ingresso clandestino che la mera permanenza 
illegale dello straniero.       

Per ciò che concerne l’illecito previsto dall’articolo 6 comma 3 è stata prevista la 

circostanza secondo la quale la mancata esibizione del documento debba avvenire 

“senza giustificato motivo”, in tal modo salvando alcuni comportamenti che altrimenti 
verrebbero puniti. Detta clausola, anche definita “valvola di sicurezza” dalla Corte Co-

stituzionale, va a mitigare il carattere repressivo della disposizione evitando che la san-

zione penale venga applicata anche quando l’osservanza del precetto appare inesigi-

bile13. L’accertamento di tale criterio viene svolto dall’interprete in concreto e deve 
tenere presente anche il profilo psicologico del soggetto agente riguardo l’adempi-
mento dell’obbligo di esibizione dei documenti. Ad esempio, può considerarsi un giu-
stificato motivo il furto o lo smarrimento in caso di guerra o altre calamità naturali del 

documento. 

Infine, bisogna soffermare l’attenzione sul fatto che l’articolo 6 comma 3 preve-
dendo l’esibizione sia «del passaporto o di altro documento di identificazione e del 

permesso di soggiorno», dovrebbe applicarsi automaticamente allo straniero che sia 

regolarmente soggiornante in Italia, in quanto lo straniero irregolare non è, ovviamente, 

munito di tali documenti. 

 Il quesito è stato definitivamente risolto dalle Sezioni Unite della Corte di Cassa-

zione con la sentenza 1678 del 2011. La Corte ha stabilito che il reato di inottemperanza 

all’ordine di esibizione del passaporto o di altro documento comprovante la regolare 
presenza nel territorio dello Stato, è configurabile esclusivamente «nei confronti degli 

stranieri che legittimamente soggiornano in Italia». 

Nonostante ciò, lo straniero in posizione irregolare non è sciolto da vincoli che 

riguardano il dovere di farsi identificare, su richiesta di ufficiali e agenti di pubblica 

sicurezza, applicandosi a tutti gli stranieri (stranieri e non), l’articolo 6 comma 4 che 

consente di sottoporre a rilievi fotodattiloscopici il soggetto nel caso in cui si dubiti 

della sua identità personale. 

  

 

13 Cfr. C. Cost., 13 gennaio 2004, n.5, in Cass. Pen., 2004, p. 1541. 

115


